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 Che cos’è la CAROTENOSI 

e come si manifesta? 

Golosi di carote e zucca? Talvolta può comparire 
la carotenosi: come riconoscerla (senza temerla) 
 
Per spiegare che cos'è la carotenosi, cerchiamo di capire meglio cosa accade al 
beta-carotene nel nostro organismo.  
Il beta-carotene viene convertito in vitamina A attraverso due enzimi chiave, 
la 15-15'-carotenoide diossigenasi e la beta-carotene-15-15'-diossigenasi. 
Possiamo ingerirne "troppo"? È vero che il carotene funge da precursore 
primario della vitamina A nell'uomo, tuttavia, l'ipervitaminosi A non si verifica 
con un'eccessiva ingestione di carotenoidi, poiché il corpo converte 
quotidianamente una quantità limitata di beta-carotene in vitamina A. 
Invece, la carotenosi o carotenemia si può avere per eccessiva assunzione di 
cibi ricchi di carotenoidi e in casi rari per malattie sistemiche come diabete 
mellito, sindrome nefritica, glomerulonefrite, ipotiroidismo, anoressia nervosa 
e malattia epatica primaria. 

Come si manifesta la carotenosi? Compare con una colorazione 

lievemente giallo/arancio della pelle, in particolare delle aree in cui è più 
spessa, come i palmi delle mani e le piante dei piedi. Un particolare 
importante è che questa pigmentazione risparmia la sclera e le mucose (a 
differenza dell'ittero). 
Se si verifica bisogna preoccuparsi? No. È una condizione non 
pericolosa e reversibile, basta ridurre il consumo di alimenti ricchi in 
carotenoidi.  
Il beta-carotene oltre ad essere precursore della vitamina A svolge importanti 
funzioni antiossidanti ed è quindi un bene consumare ortaggi che ne 
contengono, tuttavia, in generale è sempre preferibile variare la propria 
alimentazione, scegliendo dall’ampia gamma di verdure che ci offre ogni 
stagione.  (Focus) 
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PREVENZIONE E SALUTE 

IPERMEMORIA: CHE COS’È? 

La maggior parte delle persone ricorda per sempre 
solo gli eventi che ne hanno davvero segnato 
l’esistenza, che sia il primo bacio, il matrimonio o la nascita di un figlio.  
 
Per un numero molto esiguo di individui, invece, è possibile ricordare anche particolari insignificanti e 
momenti che non sono legati a ricorrenze particolari anche a distanza di molti anni. Da cosa dipende la 
loro incredibile abilità nel ricordare? Come funziona l’ipermemoria?  

 La memoria: cos’è, come funziona 
La memoria, la funzione psichica che riproduce nella mente un’esperienza passata (attraverso immagini, 

sensazioni, odori) e che viene poi localizzata in uno spazio e un tempo diverso, è il risultato di un processo 
riconducibile al comportamento dei neuroni, ossia le cellule che compongono il tessuto nervoso, e 
le sinapsi, che formano le reti neurali da cui passano gli impulsi nervosi. A voler semplificare, quando 
viene in mente un ricordo, si attiva la rete neurale che, attraverso una specifica sequenza, invia segnali 
elettrochimici alle sinapsi: più la rete neurale viene attivata nel corso degli anni, più questo ricordo sarà 
vivido e radicato nella memoria. Un soggetto con ipermemoria autobiografica (condizione nota anche 
come ipertimesia) ricorda perfettamente quasi tutto, senza esitazione, con gran precisione. 

 Lo studio – tutto italiano – sull’ipermemoria 
L’ipermemoria, la capacità di alcuni individui di ricordare eventi banali, accaduti magari anni prima, è al 
centro di uno studio eseguito sfruttando la tecnica della risonanza magnetica funzionale (fMRI) messo a 
punto per comprenderne il funzionamento. Lo studio (1), realizzato in Italia dalla Fondazione Santa Lucia 
Irccs di Roma, è stato pubblicato sulla prestigiosa rivista americana PNAS, Proceedings of the National 
Academy of Sciences. 
 Per comprendere i meccanismi neurobiologici che stanno alla base della straordinaria capacità di 
ricordare, i ricercatori hanno condotto i loro studi monitorando otto persone dotate di ipermemoria, 
insieme a 21 soggetti con una memoria normotipica. Gli otto intervistati erano in grado di ricordare 
dettagli come la data precisa in cui avevano visto un determinato film, o mangiato qualcosa, persino cosa 
indossavano, senza alcun tipo di sforzo. 
 I risultati dello studio 

La differenza riscontrata dai ricercatori fra i soggetti dotati di ipermemoria autobiografica e persone 
normotipiche risiede a livello funzionale nella fase di accesso al ricordo:  
gli autori hanno chiarito che i risultati ottenuti sono indice della capacità di accedere, attraverso il circuito 
prefrontale-ippocampale, a ricordi non accessibili alle altre persone. Ma, sull’elaborazione, non si sono 
notate differenze sostanziali tra i due tipi. In particolare i risultati di questo studio rivelano come i soggetti 
dotati di ipermemoria autobiografica mostrino un’aumentata attivazione della corteccia prefrontale 
mediale e dell’ippocampo, soprattutto nel caso di ricordi remoti. 

  Studiare soggetti con ipermemoria a cosa può portare in fatto di conoscenza del 
funzionamento del cervello? 
La possibilità di studiare soggetti dotati di HSAM con tecniche funzionali come fMRI o magari EEG 
(elettroencefalogramma) sia durante il processo di formazione della memoria, sia durante il processo di 
memory recall, consentirà di ottenere informazioni importantissime sui meccanismi della memoria. I 
risultati di questi studi, oltre ad aumentare le nostre conoscenze di questo processo neurofisiologico, 
potrebbero essere utili per mettere a punto trattamenti di stimolazione della memoria in condizioni di 
ipofunzionamento. Tuttavia allo stato attuale delle conoscenze è impossibile prevedere le ricadute di 
questi studi in termini pratici. (Salute, Humanitas) 
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PREVENZIONE E SALUTE     

COLPO di FRUSTA: che cos’è e come trattarlo 

Ne abbiamo spesso sentito parlare, ma forse non tutti conoscono esattamente cosa sia 

il “colpo di frusta”. 

Che cos’è il colpo di frusta? 
Il colpo di frusta, tecnicamente definito come “distorsione del rachide cervicale” 
è il trauma subito dal collo dopo un incidente in macchina o un tamponamento, 
magari quando si è fermi al semaforo, ma può dipendere anche da tutta una 
serie di discipline sportive spesso caratterizzate da scontri fisici. 
In genere il disturbo è associato alla comparsa immediata di dolore, che può 
durare anche per parecchi giorni. 
In una prima fase, detta di accelerazione, il corpo va avanti mentre la testa va indietro; in questo modo, 
le fasce muscolari anteriori si allungano. Nella seconda fase, la cosiddetta fase di decelerazione, la testa 
viene richiamata in avanti e la muscolatura posteriore si allunga. Si ha, quindi, un’iper-estensione dei 
muscoli che rispondono accorciandosi. 

Colpo di frusta: i problemi che possono insorgere 
Dopo 24-48 ore dall’evento traumatico, chi ha subito un colpo di frusta potrebbe avere problemi di 
masticazione, poiché nella fase di accelerazione anche la mandibola viene proiettata in avanti e i muscoli 

subiscono uno stiramento. 
Oltre a questo, i principali problemi possono riguardare una difficoltà nel girare il collo, senso di 
disquilibrio, tensione muscolare, mal di testa in zona occipitale, talvolta formicolii alle braccia per 
stiramento della radice nervosa, o insorgenza di ernia discale. 

Il collare ortopedico 
In assenza di un grave trauma (come lesioni nervose o fratture ossee), si consiglia di  portare il collare 
ortopedico per due-tre giorni al massimo, insieme all’assunzione di farmaci miorilassanti e al riposo. 
L’immobilizzazione della colonna vertebrale cervicale per un periodo più lungo è controindicat a, poiché 
potrebbe pregiudicare la corretta attivazione della muscolatura cervicale. Il risultato è, spesso, 
l’allungamento della riabilitazione e il ritardo dei tempi di guarigione. 

L’importanza di un trattamento tempestivo e del movimento 
Per favorire la vascolarizzazione e aiutare la riparazione dei tessuti anche a livello del rachide cervicale, 
riducendone la rigidità, la strategia più utile è fare movimento anche attraverso una semplice camminata 
o un esercizio aerobico di lieve intensità. 
È poi fondamentale trattare tempestivamente il colpo di frusta, al fine di evitare la cronicizzazione del 
dolore: questo anche perché il “semplice” colpo di frusta può scatenare una condizione presente ma 
ancora asintomatica, come l’artrosi o una discopatia non conclamata, e portare così a dolore cronico. 

Colpo di frusta: gli esercizi utili 
Ecco alcuni esercizi utili, da eseguire in posizione supina su un materassino: 
Per l’allungamento dei muscoli del collo: 
 Portare il mento in avanti verso il torace, mantenere questa posizione per cinque secondi e poi 

tornare a quella di partenza. 
 Per la flessione dei muscoli: 

Flettere la testa lateralmente verso le spalle, prima in un verso poi nell’altro. 
 Per la rotazione dei muscoli: 

aiutarsi con l’arto opposto a quello di flessione per venti secondi, poi girare la testa fino ad 
appoggiare l’orecchio al materassino.  (Salute, Humanitas) 
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SCIENZA E SALUTE 

COME VIVERE 10 O PIÙ 

ANNI DI PIÙ 

Uno studio ha calcolato gli effetti sul lungo periodo di 
alcune buone pratiche quotidiane, che fanno 
guadagnare anni di vita. 

 

L'aspettativa di vita in molti Paesi del mondo si allunga, ma secondo uno studio condotto da ricercatori 
americani di Harvard e pubblicato sulla rivista scientifica Circulation, non tutti ne trarranno benefici - 
colpa di alcune cattive abitudini diffuse nel mondo occidentale. 
Per guadagnare anni di vita basterebbe seguire alcune intuibili regole:  
 non fumare, 
 mantenere un indice di massa corporea tra 18,5 e 25,  
 dedicare almeno 30 minuti al giorno all'esercizio fisico (anche moderato),  
 non bere più di uno o al massimo due bicchieri di vino al giorno,  
 garantirsi una dieta ricca di frutta, verdura e cereali integrali e povera di carne rossa, grassi saturi 

e zucchero. 
NON SI SGARRA! Secondo i ricercatori, chi segue queste 

regole a 50 anni matura un bonus sull'aspettativa di vita di 
14 anni in più se donna e di 12,2 anni se uomo. 
Lo studio ha monitorato i dati clinici di oltre 122.000 
persone dal 1980 al 2014 dimostrando che uomini e donne 
che rispettano questi criteri hanno l'82% in meno di 
probabilità di morire di malattie cardiache e il 65% in meno 
di probabilità di morire di cancro. 

UNA QUESTIONE AMERICANA. L'obiettivo dell'analisi 

era capire perché gli americani - che investono molti soldi in 
assistenza sanitaria in proporzione al PIL - sono al 31° posto 
nel mondo per l'aspettativa di vita alla nascita.  
Il problema, precisano però i ricercatori, riguarda 
comunque molti paesi occidentali. 
CURIOSITÀ. In Italia la situazione è decisamente migliore: 

nel nostro Paese l'aspettativa di vita alla nascita (elab. 2016 

su dati 2015) è di 82,7 anni.  

Secondo i dati della World Health Organization (OMS, 

Organizzazione mondiale della sanità), il nostro Paese è al 6 posto nella classifica media internazionale, 

seguito da Israele, Svezia e Francia.  

Separando i dati tra uomini e donne, l'Italia si posiziona al settimo pos to per gli uomini e all'ottavo per le 

donne: la vera curiosità della classifica è che al quarto posto (classifica femminile) troviamo la Corea del 

Sud (Repubblica di Korea). 

I Paesi con l'aspettativa di vita alla nascita più alta (media uomini e donne, elab. 2016 su dati 2015) sono il 

Giappone, la Svizzera, Singapore, l'Australia e la Spagna. 

(Salute, Focus) 

Salute e longevità: tra le cose che non devono 
mancare vale la pena sottolineare la serenità 
d'animo (tranquility), le occasioni di 
contemplazione della natura, la capacità di 
ridere di gusto, la gentilezza e l'amore. 

https://www.focus.it/scienza/salute/si-puo-stabilire-un-limite-massimo-della-vita-umana
http://circ.ahajournals.org/content/early/2018/04/25/CIRCULATIONAHA.117.032047
http://circ.ahajournals.org/
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SCIENZA E SALUTE 

EMORRAGIA GASTROINTESTINALE:                                            

CAUSE, DIAGNOSI, TERAPIE E PREVENZIONE 

Sono circa 60mila gli italiani che ogni anno presentano un episodio di 
sanguinamento gastrointestinale, che può avvenire in modo subdolo, senza che ne 
accorgiamo, o in modo drammatico. 

Il sanguinamento gastro-intestinale può avvenire 
 in modo subdolo con un lento sgocciolamento, come un 

rubinetto che perde lentamente, e rilevabile solo con la ricerca 
del sangue nelle feci.  

 in modo drammatico con un sanguinamento acuto dalla bocca 
(ematemesi) o dall’ano di color nero (melena) o rosso chiaro 
(ematochezia).  

Più frequente nell’età senile, può presentarsi però anche tra i giovani.  
Marco Soncini, direttore dell’unità operativa complessa di gastroenterologia ed endoscopia digestiva 
presso l’azienda ospedaliera San Carlo Borromeo di Milano, spiega come affrontare un'emorragia 
gastrointestinale.  

CAUSE: I motivi che possono determinare un sanguinamento sono molteplici e possiamo definirli in base 

a tre distretti. 
Distretto alto: comprende esofago, stomaco e duodeno. La causa più frequente è rappresentata 
dall’ulcera gastrica o duodenale, responsabile di circa il 60% dei casi; seguono le erosioni gastroduodenali, 
le varici esofago-gastriche nei pazienti cirrotici, e più raramente malformazioni vascolari e neoplasie. 
Distretto intermedio: comprende il piccolo intestino, lungo circa 6 metri.  
Sopra i 40 anni la causa più comune è rappresentata dall’angiectasia (una malformazione vascolare); 
seguono le ulcere indotte dai farmaci antinfiammatori e la malattia celiaca e, in età inferiore ai 40 anni, 
malattia di Crohn, tumori, diverticolo di Meckel. 
Distretto inferiore: è costituito dal colon-retto. La causa più comune è rappresentata dai diverticoli del 
colon con circa il 50% dei casi; seguono colite ischemica, emorroidi, polipi e tumori del colon-retto. 

DIAGNOSI. la diagnosi del sanguinamento gastrointestinale superiore si avvale principalmente 

dell’endoscopia, in grado di raggiungere facilmente esofago, stomaco e duodeno.  
Per il distretto inferiore ci si avvale della colonscopia con la possibilità di effettuare biopsie.  
Più complesso lo studio del tratto intermedio, che può essere esaminato con una capsula dotata di 
telecamera in grado di esplorare, in oltre il 90% dei casi, tutto il piccolo intestino e dare informazioni 
fondamentali per un’eventuale enteroscopia, in grado di percorrere lunghi tratti dell’intestino. 

TRATTAMENTI. Nel caso di sanguinamento gastrointestinale superiore, una volta identificata la lesione, 

con l’endoscopia si è in grado di arrestare l’emorragia tramite iniezioni di adrenalina, clips o 
cauterizzazioni. Nel caso il sanguinamento provenga dal distretto inferiore e ci si trovi di fronte a lesioni o 
tumori è possibile intervenire subito bloccando il sanguinamento o se possibile rimuovendo il tumore. Se 
la sede del sanguinamento è il tratto intermedio è possibile intervenire tramite enteroscopia. 

PREVENZIONE: Occorre fare maggiore attenzione ai farmaci, specie agli antinfiammatori non steroidei 

(Fans) che, se presi per lunghi periodi e in alcuni casi senza protezione gastrica, possono determinare 
ulcere e sanguinamenti.  
Il rischio di un’ulcera duodenale e gastrica è poi maggiore se è coesistente la presenza di Helicobacter 
pylori. Differente è la prevenzione della malattia diverticolare del colon, che si avvale principalmente di 
una corretta alimentazione, adeguata idratazione ed esercizio fisico. (OK, Salute) 
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 CONCERTO DI NATALE, CADUCEO D’ORO,                                    

MEDAGLIE di BENEMERENZA alla 
PROFESSIONE  e GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  13 Dicembre, ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli consegna ai propri iscritti che hanno conseguito:  

 65, 60, 50, 40 e 25 anni di Laurea   

una medaglia che rappresenta un riconoscimento della Comunità Professionale all’impegno civile, 

tecnico e deontologico dei Professionisti. La cerimonia si svolge con la presenza di                                        

250 giovani neo iscritti che pronunceranno il GIURAMENTO Professionale di GALENO. 

 
 
 
 
 
 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 

Richiesto il Patrocinio 

di 

COME PARTECIPARE 
OBBLIGATORIO il Green Pass, Prenotarsi e Ritirare il Biglietto 

presso gli Uffici dell’Ordine a partire dal 15 Novembre 

Ti aspettiamo per partecipare                         
Tutti insieme,  

al Concerto di Natale                                       

e al  

Caduceo d’Oro  2021 
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MEDAGLIE alla PROFESSIONE e  GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  13 Dicembre,ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
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